
LAZIO

Acquistato Manfredini dal Chievo
Ma la Fifa blocca il mercato esterofla

sh

L'ufficio legale della Fifa ha vietato alla Lazio
di comprare e vendere giocatori sul mercato
internazionale già dal 6 agosto perchè diverse
società straniere si sono rivolte alla Fifa per
protestare per il mancato pagamento del
trasferimento di alcuni giocatori. Il divieto però
non vige sul mercato interno. Così la Lazio ha
acquistato Christian Manfredini dal Chievo
Verona. A renderlo noto è stato il direttore
generale biancoceleste Massimo Cragnotti. Il
giocatore sarà a Roma lunedì prossimo. Alla
società veronese andrà il cartellino di
Pesaresi e 9 milioni di euro in due rate.

Walter Guagneli

BRNO Il mercato piloti è al centro dell’attenzione
del motomondiale con diversi big in movimen-
to: Max Biaggi passa alla Honda per guidare
ovviamente una 4 tempi, Capirossi s’avvicina
sempre più alla Ducati mentre i due baby-boom
Melandri e Poggiali sono tentati dal salto nella
Motogp con l’Aprilia e la Yamaha. Valentino
Rossi invece è tranquillo: nel 2003 guiderà anco-
ra la Honda alla quale sta per regalare un altro
titolo iridato avendo 96 punti di vantaggio sul
compagno di scuderia Ukawa. Anche ieri nelle
prime prove ufficiali del gran premio della Re-

pubblica Ceca il campione del mondo ha messo
ancora una volta in fila tutti. Col tempo di 2.00.
161 ha superato all’ultimo tuffo Max Biaggi
(2.00.340), terzo il giapponese Daijiro Kato per
la prima volta in sella alla 4 tempi Honda. In
ritardo Ukawa compagno di squadra di Rossi e
Loris Capirossi al rientro dall’infortunio al pol-
so.

Nella classe 250 dominio di Fonsi Nieto in
sella all’Aprilia. Lo spagnolo distanziato di 25
punti da Melandri nella classifica iridata è torna-
to alla carica staccando il romagnolo di 7 decimi.
Fra i due s’è inserito a sorpresa l’argentino Seba-
stian Porto con la Yamaha. Più lontani Toni
Elias e i due italiani Locatelli e Rolfo, tutti su

Aprilia.
Nella classe 125 ancora in evidenza i piloti

spagnoli: In testa nella classifica provvisoria Pa-
blo Nieto Nieto con l’Aprilia seguito dal conna-
zionale Daniel Pedrosa in sella ad una Honda.
Terzo il francese Arnaud Vincent su Aprilia che
segue Poggiali nella graduatoria iridata con soli
soli 7 punti di ritardo.

Il sammarinese è incappato in una giornatac-
cia con la sua Gilera aggiudicandosi solo la setti-
ma posizione provvisoria. In questa classe la cac-
cia al titolo è apertissima perché oltre a Poggiali e
Arnaud, anche lo spagnolo Pedrosa con 20 punti
di ritardo dal sammarinese può ancora sperare
nella rimonta vincente.

Motomondiale: Valentino super, domina le prove anche nel Gp di Brno

– Mondiali scherma, Italia ko
Eliminato il Dream Team rosa
L'Italia è stata eliminata nei
quarti di finale di fioretto femmi-
nile a squadre ai mondiali di
scherma di Lisbona. Le azzurre,
che negli ottavi di finale aveva-
no superato 45-8 il Portogallo,
sono state battute 45-31 dalla
Polonia. L'Italia era campione
del mondo e olimpico in carica.

– F1, Montoya prolunga
con la Williams fino al 2004
La BMW-Williams ha reso noto
ufficialmente che Juan Pablo
Montoya resterà con la scuderia
per altre due stagioni. «Juan Pa-
blo - ha detto Frank Williams - è
un talento straordinario, e il te-
am è felice che lui resti con
noi». Più che soddisfatto anche
Juan Pablo: «Non ho dubbi che
sia la Williams sia la BMW sono
determinate e vogliono vincere
il titolo mondiale».

– Basket, la Virtus Bologna
perde Bericovic infortunato
Non si ferma la spirale di infortu-
ni che si è abbattuta sulla Virtus
Bologna. Stavolta è toccato a Sa-
ni Becirovic. La guardia slovena
ha riportato una distorsione ti-
biotarsica alla caviglia sinistra.
La prognosi è per ora di 15 gior-
ni, non risultando da radiografia
ed ecografia lesioni ossee e lega-
mentose. Solo dopo la risonan-
za magnetica,si potranno stabili-
re i tempi di recupero.

la giornata
in pillole

Marco Buttafuoco

In questi giorni Collecchio, capitale
del latte a una manciata di chilometri
da Parma, è invasa dalle partecipanti al
primo campionato europeo di Softball
per cadette (dai 12 ai 16 anni) e ragaz-
ze (fino ai 12 anni). Un’invasione pitto-
resca e festosa: le squadre sono alloggia-
te in grandi tende montate nei pressi
del campo di gara, e consumano i pasti
in un mega self service all’aperto, stile
festa di paese. Alcuni team, per essere
presenti, si sono sottoposti a viaggi
massacranti in pullman: Le atlete rus-
se, tanto per fare un esempio, hanno
viaggiato per due giorni e due notti
consecutive.

La kermesse emiliana, al di là del
non eccelso valore tecnico della mani-
festazione, imprescindibile d’altronde
dalla giovanissima età delle partecipan-
ti, da l’occasione per gettare uno sguar-
do su questo sport che sta conoscendo
una vasta diffusione in tutto il conti-
nente e che vede l’Italia, nonostante
un non esaltante settimo posto conse-
guito ai mondiali disputati recente-
mente, nelle prime file della scena in-

ternazionale (le azzurre sono campio-
nesse europee seniores). Il softball, an-
che se la confusione è possibile, non è
da considerare come il baseball femmi-
nile. Quest’ultimo non esiste, o me-
glio, ha fatto una breve comparsa du-
rante la seconda guerra mondiale,
quando le leghe maschili private della
presenza di tanti grandi campioni ri-
chiamati sui vari teatri di guerra, sem-
bravano perdere di interesse e gli im-
presari cercavano qualche stuzzicante
alternativa. Un divertente film del 92
con Madonna e Tom Hanks, “ Ragaz-
ze vincenti“ , racconta questo esperi-
mento, che ha avuto peraltro vita bre-
vissima.

Il softball è una versione addome-
sticata del batti e corri: si gioca con
palline più grandi e, soprattutto più
leggere e morbide ( Da qui il nome
“softball”) . La distanza fra il lanciato-
re ed il battitore è di 13 metri ( 18,44
nel baseball ), le mazze sono di tipo
diverso. Una versione edulcorata nata
per permettere agli amanti del gioco
originale di poter disputare qualche
partita in tranquillità, senza rischio di
infortuni e senza forzature. Qualcosa
di simile al calcetto, o meglio ancora, a

quelle partite di calcio giocate col pallo-
ne di gomma, con qualche indumento
o i libri di scuola usati come pali. La
pallina viene lanciata dalla mano tenu-
ta all’altezza delle anche, invece che a
quella della spalla, come avviene nel
baseball. Col tempo questo gioco, nato
come esclusivamente maschile, e solo
in tempi relativamente recenti pratica-
to a livello femminile, si è sviluppato
in due diverse direzioni. Lo slow pitch,
nella quale la palla viene lanciata lenta-
mente in modo da facilitare al massi-
mo la battuta, contraddistingue le par-
tite amatoriali, giocate fra amici. Quel-
le, per capirsi che giocano alcuni perso-
naggi delle fiction americane, primi fra
tutti i celeberrimi medici di E:R. Il fast
pitch (lancio veloce) distingue invece
il soft ball agonistico che è sport prati-
cato oltre che negli USA, in tutti i paesi
di diffusione del baseball, Olanda com-
presa.

Il softball femminile sembra essere
uno degli sport di squadra emergenti.
Diffusissimo negli USA, dove si dispu-
tano però solo tornei universitari o se-
mi professionistici, appassiona gli asia-
tici (in Giappone esiste addirittura
l’unico campionato professionistico

con ingaggi di 150-200mila Euro a sta-
gione), è praticatissimo in nuova Ze-
landa e Australia. In Europa sta comin-
ciando a farsi largo. Non è invece, e
questo è molto strano, molto praticato
a Cuba, santuario, insieme agli USA
del baseball maschile . Notevole la dif-
fusione incontrata nei paesi dell’ex
blocco sovietico, Russia in modo parti-
colare, paesi dove anche il baseball ma-
schile incontra sempre più consensi.
In Italia il softball è arrivato negli anni
70 ed ha attecchito abbastanza rapida-
mente.

Il vertice del movimento è rappre-
sentato, ovviamente, da un vivace cam-
pionato campionato di A1 , disputato
da 10 squadre. L’area di diffusione è il
centro nord, con Emilia e Lombardia a
fare la parte del Leone ( 6 squadre su
10 e il Forlì in posizione di capolista ).
Il torneo è impreziosito tecnicamente
dalla presenza di forti pitchers stranie-
re , soprattutto statunitensi, e permet-
te di alimentare più di un sogno, a
cominciare da quello di un prestigioso
piazzamento olimpico. È uno dei po-
chi sport nei quali si pensa in grande e
nei quali si respira del sano ottimismo.
Non è poco, in questi tempi grami.

Palle, mazze e guantoni
E il softball è già mania
A Collecchio migliaia di giovani per i campionati europei

Una palla da baseball. Quelle da softball sono più grandi per essere colpite meglio
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